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HitFERISCONO da Meſſina per feluca venuta in

detta Città li 15. del meſe di Gennaro paſſato

º da Siracuſa, Aguſta, e Catania, come il gior

no 9. del d.nieſe,che fù di venerdì nell'arrina

re che fece detta feluca a Siracuſa trouò, che

nella notte antecedente il Terremoto hauea

atterrato alcune caſe con perdita di poche
perſone e rartita di là per A uſta all'otto

hore di notte di conto d'Italia;allo ſpuntar del

giorno ſi vidde , che il primo Terremoto

hauea gettato a terra quaſi mezza Città, con perdita di molte gen

te, e partitoſi di là per Catania,oue arriuò alli 11 del ſudetto meſe,

& ad hore 2o.e meza ſi vidde cadere all'improuiſo tutta la Città, co

perdita di più di 16.m. anime, e nell'iſteſſo tempo il Mare ſi ritirò

dalla riua due tiri di Archibugio, & in quel moto ritirò a sè tutte le

barche, che ſtauano à quelle riue,S il Padrone di d. feluca è quella

ſcoſſa di turbincsi impetuoſo hebbe à perderſi con la ſua feluca, che

reſtò fracaſſata in parte, e ſotto le ruine di detta Città vi rimaſe vn

ſuo figliuolo con due marinari, che ſi trouauono dentro le mura. Di

più riferiſce, che la Catredrale di detta Città oue ſtaua la maggior

parte del Popolo in tempo, che vn Sacerdote daua al medemo la

Benedittione col Santiſſimo Sacramento alla mano precipitò, ſeppel

lendo tutto il Popolo in quelle ruine, reſtando in tatto il detto Sa

cerdote, e le due Cappelle Collaterali all'Altare Maggiore oue è

l'Imagine della Santiſſima Vergine della Lettera, e della grazia, il

Coro, & il Tabernacolo della glorioſa S.Agata, con quella parte

del Popolo, che ſtaua nelle ſudette Cappelle: e partitoſi per Onera

lontano trè miglia ſentì dire, che moltiluoghi come poi ſi è ſaputo

da altri erano remaſti tutti deſolati,come anche tutte le Torri matiti

me, e che di ſotto quelle Ruine, s'vdiuano voci di perſone,che chie

deuano Miſericordia, & aiuto, ſpettacolo in vero compaſſioneuole e

La Città di Meſſina dal primo Terremoto non riceuè danno alcu

no, ma alli i 1. rinforſandoſi più impetuoſo reſtò tutta conquaſſata,

con la caduta di molti Palazzi, e Caſe, reſtando ſepolti ſotto di eſſi

per quanto ſi è ſaputo ſino adeſſo 43 perſone, e il Popolo timoroſo

di più habitare nelle proprie caſe ſi ritrova con Baracche, e tende º

nelle campagne continuando molte Proceſſioni per le ſtrade, e Bor

hi della Città , facendo gran Penitenze in Generale, in publico, Se

in ſegreto º ſeguitandole queſto buon Prelato à piedi ſcalzi, predi

cando per le piazze rendendo molta merauiglia il vedere con quan:

to aelo, & amore, ſoccorre al biſogno del ſuo Popolo - Il
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Il giorno 17.oltre molte altre Proceſſioni vſcì in Vna col Santiſſi

mo sacramento alla mano, e co'piedi ſcalzi accompagnato da tutta

la Nobita con ſacchi molto groſſi cinti di corde, diſciplinandoſi

con catene di ferro, ſeguito da tutto il popolo chiedendº Miſeri

cordia all'Altiſſimo,nè vi èpenna, che poſſi deſcriuere sì Tragichi ac

cidenti ſeguiti, e il non eſſere ſubiſſata Meſſina con l'altre Città per

il terribile Terremoto, ſi crede eſſere per le interceſſioni della San
tiſſima vergine della Lettera Protettrice di detta Città -

i calatiai roua della medema forma, ſe bene ſenza di
no di perſone, nondimeno con le caſe trauperte e riſentite, è ſegno

che i popoli viuono con timore di habitarle e

nomi di città, Terre, e Caſtelli del Regno della Sicilia

- dirupati, e deſolati e

Catania Melilli

Siracuſa Calata Girone -

Aguſta Iace il Reale, e ſuoi Caſtelli

Modica La Frezza

Raguſa Maſcari

Auola - , Miſter bianco

Spazza forno Felice moncada

ſCarlentino La Mota

Lentino S. Gio: di Palermo

Militelli Le Praghe

La Ferola Maſcaluſa

Noto Torre del Grifo

Viciaro Nicoloſi

Sortino - - - Borello

S. Filippo Pedara

Beluedere - viagrande

S. Gregorie Trè Caſtagne
Il Trapico S. Anton1O

La Punta La Catena

Trè Miſteri Le Patanle

La Brucola S. Lucia -

Franco Fonte Bonacorſi, e altre terrecº gran

numero di ville.Contutte le forti marittimº laCittà di Aguſta ren”

iore a vederla per eſſere diuentatava monte di Saſſi, e cenere

ſenza alcun veſti io di detta Città:
nza alcun vettº giogi A 2 Da



- Da Palermo ſi autiſa per lettere come li Terremoti hano danneg.

giatoalcuni Palazzi, e Caſe ſenza dano di veruna perſona, e tra gli

altri il Palazzo del Sig.Vice Rè con eſſer caduto vin cornicione del

medemo, reſtando le muraglie riſenti e, 8 appuntellandole con

gran fretta, come faceuano à gl'altri, e parte della Nobiltà ſi troua

ua per il timore si le barche, e nelle piazze grandi di detta Città,

come anche molti particolari al di fuori con baracche, e tende, 8.

il medemo Signor Vice Rè per il refentimento fattoſi nelle mura

glie dcl ſuo Palazzo dal vltimo Terremoto timoroſo di ruina mag

giore ſi era ritirato sù la Capitana la principale delle galere di Sici

lia con ſua famiglia, e Corte - - - - - - - -

Siauuiſa ancora, come il Mongibello non potendo ſuaporare »

le ſulfuree materie, 8 il naſcoſto foco per eſſere chiuſa la bocca ,

del nedemo minaccia precipizii irreparabili a tutto il Regno della

Sicilia con continui ſtridori à ſegno, che tiene quei Popoli molto

ſpauentati i quali quotidianamente porgono caldiſſime preghiere à

S.D.M. & alla glorioſſi la Vergine ſua Madre, che voglia Intercede

re dal ſuo Figliolo il petdono delle loro colpe, e trattenere à ſua in.

terceſſione la mano vendicatrice, che ſtà per flaggellare con torre

ti di Fuoco, e con ribalſamenti di Terra queſto miſero Regno, che º

ſarà anche nolto difficile ripararlo dall'infettione dell'Aria per la

quantità de'Cadaueri inſepolti; ma affidati nella Dinina Miſericor

dia, nella interceſſione della Santiſſimn Vergine, e della glorioſa º

Martire S.Agata, per le preci, che giornalmente ſi fanno, ſperano dal

Redentore del Mondoil fine à tante loro miſerie, e diſgratie.
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